






























































































































































 

 

Provincia di Varese   -   Piazza Libertà, 1   -   21100 Varese   -   Tel 0332/252111 
C.F. n. 80000710121   -   P.I. n. 00397700121   -   www.provincia.va.it   -   istituzionale@pec.provincia.va.it 

AREA 4 – AMBIENTE E TERRITORIO 
Settore Energia, Rifiuti, Risorse Idriche 

 
Ufficio Autorizzazioni Ambientali 
 
Referente pratica: 
Ing. Andrea Comini 
Tel. 0332/252877 
 
Protocollo   « PEC » Varese, lì 20 febbraio 2018 
Classificazione: 9.10/3 
 
Nell’eventuale risposta citare il numero 
di protocollo e la classificazione sopra riportati 

Alla Solter S.r.l. 
soltersrl@pec.it 
 
Al Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 
 
All’A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 
 
All’Ufficio d’Ambito Territoriale della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 
 
All’A.T.S. Insubria 
Direzione Sanitaria 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica 
protocollo@pec.ats-insubria.it 
 
A Lura Ambiente S.p.A. 
lura-ambiente@legalmail.it 
 
Alla ALFA S.r.l. 
pec@pec.gestoresii.va.it 
 
Alla SACE BT S.p.A. 
sacebt@pcert.postecert.it 
 
Alla Regione Lombardia 
D.G Ambiente, Energia e Sviluppo Sostenibile 
Autorizzazioni Ambientali 
ambiente@pec.regione.lombardia.it 
 
 

Oggetto: Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in 
Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87. 
Accettazione fidejussione n. 1611.00.27.2799727526. 

 

Con la presente, si comunica l’accettazione della polizza fideiussoria n. 1611.00.27.2799727526, 
emessa in data 12.12.2017 dalla SACE BT S.p.A. in favore della Provincia di Varese a fronte del 
provvedimento provinciale di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2445 del 30.10.2017. 

Restando a disposizione per eventuali ed ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 

Il Responsabile del Settore 
Piergiuseppe Sibilia 

 
 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi della vigente normativa. 
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Imposta di bollo assolta in 
modo virtuale.
Autorizzazione

Ufficio Entrate Varese
n. 40248 del 28/11/2002.

 AREA 4 - AMBIENTE E TERRITORIO 
SETTORE ENERGIA, RIFIUTI, RISORSE IDRICHE 

 
 

ATTO N. 2971 del 31/12/2018 
 

 
OGGETTO: VITER S.R.L. CON INSTALLAZIONE IPPC IN SARONNO (VA) - VIA E. H. GRIEG N. 87. 

VOLTURA AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA A SOLTER 
S.R.L.. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI: 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24 e successive modifiche ed integrazioni; 

RICHIAMATI i provvedimenti della Provincia di Varese: 

- n. 2445 del 30.10.2017, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - 
Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - via E. H. Grieg n. 87. Modifica sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con decreto regionale n. 12680 del 26.10.2007 e 
s.m.i..”; 

- n. 851 del 13.04.2018, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via 
Roma n. 75 ed installazione in Saronno - via E. H. Grieg n. 87. Differimento termine.”; 

DATO ATTO che in data 11.10.2018, ai sensi dell’art. 29 nonies, comma 4, del d.lgs. 152/06, le Società 
Solter S.r.l. e Viter S.r.l. hanno presentato, rispettivamente in qualità di vecchio gestore e nuovo gestore, 
comunicazione di variazione nella titolarità della gestione dell’impianto; 

RILEVATO sulla base della documentazione prodotta con la suddetta nota ed in particolare dall’atto notarile 
del 28.09.2018 di Repertorio n. 29575, registrato presso l’Agenzia delle Entrate di Monza in data 8.10.2018 
(n. 28055 Serie 1T), che Solter S.r.l. è stata scissa parzialmente a favore della Viter S.r.l.; 

PRESO ATTO che, a seguito della citata scissione, Viter S.r.l. subentra di pieno diritto alla Solter S.r.l. in tutti 
i diritti, obblighi e rapporti contrattuali inerenti il patrimonio oggetto di scissione tra cui rientra in particolare 
l’impianto di trattamento dei rifiuti sito in Saronno - Via Grieg n. 87; 

ATTESO che, conseguentemente al suddetto atto di scissione parziale, il gestore dell’installazione ubicata in 
Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87, in possesso di Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla 
Provincia di Varese con provvedimento n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i. deve intendersi, a partire dal 
3.10.2018, l’Impresa Viter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75; 

CONSIDERATO che con la nota pervenuta in data 11.10.2018 è stata chiesta esclusivamente la 
volturazione dell’Autorizzazione Integrata Ambientale facendo presente che non intervengono variazioni per 
quanto riguarda le caratteristiche costruttive dell’impianto, le potenzialità dei rifiuti recuperati, le tipologie e le 
caratteristiche dei rifiuti trattati nello stesso, rispetto a quanto indicato nella suddetta autorizzazione; 

DATO ATTO che ai fini del rilascio di provvedimenti in materia di gestione rifiuti sono state eseguite le 
verifiche sui requisiti in possesso dell’Impresa Viter S.r.l. e dei rappresentanti della stessa; 

TENUTO CONTO che la Provincia di Varese, con nota del 20.02.2018, ha comunicato l’accettazione della 
polizza fideiussoria n. 1611.00.27.2799727526, emessa in data 12.12.2017 dalla SACE BT S.p.A. a fronte 
del provvedimento provinciale di modifica dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2445 del 30.10.2017; 
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FATTO PRESENTE che si rende necessario chiedere, per la motivazione suesposta, la presentazione di 
specifica appendice di volturazione della garanzia finanziaria prestata da cui dovrà figurare, come contraente 
della polizza, Viter S.r.l. in luogo di Solter S.r.l.; 

DATO ATTO che qualora la Viter S.r.l. voglia procedere con la presentazione di nuova garanzia finanziaria 
anziché modificare quella già prestata, si dovrà necessariamente procedere ai fini dello svincolo ad 
effettuare una indagine ambientale del sito che preveda quanto meno il monitoraggio della falda a monte ed 
a valle dell’installazione ed almeno n. 5 monitoraggi del suolo, da svolgersi secondo le indicazioni che 
verranno fornite dalla Provincia di Varese e dall’A.R.P.A. - Dipartimento di Varese; 

ATTESO che il Responsabile del Settore Energia, Rifiuti, Risorse Idriche della Provincia di Varese, in 
relazione agli esiti sopra elencati, propone l’assunzione del provvedimento di volturazione 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata dalla Provincia di Varese con provvedimento n. 2445 del 
30.10.2017 e s.m.i. rilasciata alla Solter S.r.l., in favore della Viter S.r.l., a seguito di scissione parziale; 

RICHIAMATI gli artt. 29-quater e 29-decies del d.lgs. 152/06 che dispongono, rispettivamente, la messa a 
disposizione del pubblico sia dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e di qualunque aggiornamento, sia dei 
risultati del controllo delle emissioni, presso il Settore Energia, Rifiuti, Risorse Idriche della Provincia di 
Varese; 

RITENUTO di procedere al rilascio del provvedimento, come sopra specificato; 

RICHIAMATE le disposizioni di cui ai decreti legislativi: 

- 18 agosto 2000 n. 267, con particolare riferimento all’art. 107, commi 2 e 3; 

- 30 giugno 2003, n. 196; 

- 7 marzo 2005, n. 82, con particolare riferimento all’art. 85; 

DATO ATTO che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/00. 

Tutto ciò premesso, 

PRENDE ATTO 

dell’avvenuta scissione parziale, tale per cui, a partire dal 3.10.2018, la Viter S.r.l., avente sede legale in 
Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75, subentra alla Solter S.r.l., nella titolarità e nella relativa gestione 
dell’installazione sita in Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87; 

DISPONE 

1. di volturare alla Viter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75, ai sensi dell’art. 
29-nonies, comma 4, del d.lgs. 152/06, l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con 
provvedimento della Provincia di Varese n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i., ai fini della gestione 
dell’installazione sita in Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87; 

2. che la Viter S.r.l. presenti, entro trenta (30) giorni dall’emanazione del presente provvedimento, in 
alternativa: 
- specifica appendice alla polizza fideiussoria n. 1611.00.27.2799727526, emessa in data 

12.12.2017 dalla SACE BT S.p.A. da cui dovrà figurare, come contraente della polizza, Viter S.r.l. 
in luogo di Solter S.r.l.; 

- nuova garanzia finanziaria per un importo pari ad € 762.652,87.= secondo quanto previsto dalla 
d.g.r. n. 19461 del 19.11.2004; in tal caso la Viter S.r.l. dovrà procedere, entro i successivi 60 
giorni, ad effettuare una indagine ambientale del sito che preveda quanto meno il monitoraggio 
della falda a monte ed a valle dell’installazione ed almeno n. 5 monitoraggi del suolo, da svolgersi 
secondo le indicazioni che verranno fornite dalla Provincia di Varese e dall’A.R.P.A. - Dipartimento 
di Varese; 



 
 

3

DÀ ATTO 

che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

FA PRESENTE CHE 

- rimangono invariati i termini di efficacia, nonché le prescrizioni e le condizioni contenute nel 
provvedimento della Provincia di Varese n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i., che non vengono modificate e/o 
integrate dal presente atto; 

- l’autorizzazione stessa sia soggetta a norme regolamentari più restrittive (sia statali, sia regionali) che 
dovessero intervenire nello specifico; 

FA SALVE 

le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, 
nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo 
agli aspetti di carattere igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e 
propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

INFORMA 

che, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 3, punto 4, della legge 241/90 e s.m.i., avverso il presente 
provvedimento può essere proposto ricorso avanti il T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui alla Legge 
n. 1034 del 6.12.1971, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del d.p.r. n. 1199 
del 24.11.1971, nel termine rispettivamente di 60 e 120 giorni dalla data di ricevimento del provvedimento 
stesso; 

DA ATTO 

che sono fatti salvi i diritti di terzi ed i provvedimenti di competenza di altri Enti; 

DISPONE 

- la trasmissione del presente provvedimento a: 

▪ Solter S.r.l. 
soltersrl@pec.it 

▪ Viter S.r.l. 
vitersrl@pec.it 

▪ Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 

▪ A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

▪ Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 

▪ ATS Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

▪ Lura Ambiente S.p.A. 
lura-ambiente@legalmail.it 

▪ Alfa S.r.l. 
pec@pec.gestoresii.va.it 

▪ Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 
aia@pec.minambiente.it 

- che il presente provvedimento venga pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della l. 69/2009, sul sito 
web istituzionale della Provincia di Varese - Sezione Albo Pretorio; 
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- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Energia, Rifiuti, 
Risorse Idriche dell’Area 4 - Ambiente ed Energia della Provincia di Varese e presso i competenti Uffici 
comunali. 

 

 IL DIRIGENTE 
CAVERZASI ALBERTO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 



 

 

Provincia di Varese   -   Piazza Libertà, 1   -   21100 Varese   -   Tel 0332/252111 
C.F. n. 80000710121   -   P.I. n. 00397700121   -   www.provincia.va.it   -   istituzionale@pec.provincia.va.it 

AREA 4 – AMBIENTE E TERRITORIO 
Settore Energia, Rifiuti, Risorse Idriche 

 
Ufficio Autorizzazioni Ambientali 
 
Referente pratica: 
Ing. Andrea Comini 
Tel. 0332/252877 
 
Protocollo   « PEC » Varese, lì 11 febbraio 2019 
Classificazione: 9.10/3 
 
Nell’eventuale risposta citare il numero 
di protocollo e la classificazione sopra riportati 

 
Alla Viter S.r.l. 
vitersrl@pec.it 
 

e, p.c. Alla Solter S.r.l. 
soltersrl@pec.it 
 
Al Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 
 
All’A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 
 
All’Ufficio d’Ambito Territoriale della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 
 
All’A.T.S. Insubria 
Direzione Sanitaria 
Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 
U.O.C. Igiene e Sanità Pubblica 
protocollo@pec.ats-insubria.it 
 
A Lura Ambiente S.p.A. 
lura-ambiente@legalmail.it 
 
Alla ALFA S.r.l. 
pec@pec.gestoresii.va.it 
 
Alla SACE BT S.p.A. 
sacebt@pcert.postecert.it 
 
 

Oggetto: Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in 
Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87. 
Accettazione appendice n. 1 alla fidejussione n. 1611.00.27.2799727526. 

 

Con la presente nota si comunica l’accettazione dell’appendice n. 1 alla polizza fideiussoria n. 
1611.00.27.2799727526, emessa in data 12.12.2017 dalla SACE BT S.p.A. in favore della Provincia di 
Varese, a fronte del provvedimento provinciale n. 2971 del 31.12.2018 di voltura dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale da Solter S.r.l. a Viter S.r.l.. 

Restando a disposizione per eventuali ed ulteriori chiarimenti, si porgono cordiali saluti. 
 
 

Il Responsabile del Settore 
Piergiuseppe Sibilia 

 
 

Documento informatico sottoscritto con firma digitale ai sensi della vigente normativa. 
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AREA TECNICA 
SETTORE AMBIENTE 

 
 

ATTO N. 1174 del 02/07/2020 
 

 
OGGETTO: VITER S.R.L. - INSTALLAZIONE IPPC IN SARONNO (VA) - VIA GRIEG N. 87. - 

AUTORIZZAZIONE INTEGRATA AMBIENTALE. - PROVVEDIMENTO PROVINCIA DI 
VARESE N. 2455 DEL 30.10.2017. MODIFICA NON SOSTANZIALE. 

 
 

IL DIRIGENTE 
 

VISTI: 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni; 

- la legge della Regione Lombardia 11 dicembre 2006, n. 24 “Norme per la prevenzione e la riduzione 
delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” ed in particolare: 
 l’art. 8, comma 2, il quale stabilisce che “La Provincia è l’autorità competente al rilascio, al rinnovo 

e al riesame della autorizzazione alle emissioni in atmosfera e della autorizzazione integrata 
ambientale, con esclusione delle autorizzazioni relative agli impianti di incenerimento di rifiuti di 
competenza regionale ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della l.r. 26/2003. La Giunta regionale 
stabilisce le direttive per l'esercizio uniforme e coordinato delle funzioni conferite, ivi comprese 
quelle di controllo, nonché per la definizione delle spese istruttorie.”; 

 l’art. 30, comma 6, il quale prevede che “Le province esercitano le funzioni amministrative relative 
al rilascio, al rinnovo e al riesame delle autorizzazioni ambientali, di cui all'articolo 8, comma 2, con 
le seguenti decorrenze: a) dal 1º gennaio 2007, relativamente all'autorizzazione alle emissioni in 
atmosfera; b) dal 1º gennaio 2008, relativamente all'autorizzazione integrata ambientale; b-bis) dal 
1º gennaio 2009 relativamente all’autorizzazione integrata ambientale di cui all’allegato 1, punto 
5.4, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE 
relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento).”; 

- il d.d.s. n. 14236 del 3.12.2008: “Modalità per la comunicazione dei dati relativi ai controlli delle 
emissioni richiesti dall’autorizzazione integrata ambientale rilasciate ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, 
n. 59” come integrato e modificato dai dd.d.s. n. 1696 del 23.02.2009 e n. 7172 del 13.07.2009; 

- la d.g.r. n. 2970 del 2.02.2012: “Determinazioni in merito alle procedure e modalità di rinnovo e dei 
criteri per la caratterizzazione delle modifiche per esercizio uniforme e coordinato dell’autorizzazione 
integrata ambientale”; 

- la d.g.r. n. 4626 del 28.12.2012 “Determinazione delle tariffe da applicare alle istruttorie e ai controlli in 
materia di Autorizzazione Integrata Ambientale, ai sensi dell’art. 9, C.4, del D.M. 24 aprile 2008 (revoca 
della d.g.r. n. 10124/2009 e s.m.i.) - (di concerto con l’assessore Elias)”; 

RICHIAMATI i provvedimenti provinciali: 
- n. 2455 del 30.10.2017: ”Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75 ed 

installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Modifica sostanziale dell'Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata con decreto regionale n. 12680 del 26.10.2007 e s.m.i..”; 

- n. 851 del 13.04.2018: ”Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75 ed 
installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Differimento termine.”; 

- n. 2200 dell’8.10.2018: ”Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via Roma n. 75 ed 
installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Diffida ai sensi dell’art. 29-decies del d.lgs. 152/06.”; 

- n. 2971 del 31.12.2018: ”Viter S.r.l. con installazione IPPC in Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87. 
Voltura Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Solter S.r.l..”; 
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PRESO ATTO che la Viter S.r.l., con nota pervenuta in data 4.05.2020, ha trasmesso comunicazione di 
modifica dell’installazione, oggetto di Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento n. 
2445 del 30.10.2017 e s.m.i., consistente in: 

- opere civili: 
• aumento dell’altezza di una delle due campate del capannone; 
• sostituzione delle pareti in new jersey della cosiddetta area “segregata” A, con muri in calcestruzzo 

gettati in opera, per migliorare il confinamento dell’area stessa; 
• ristrutturazione degli uffici, realizzazione della Control Room e allargamento del portone d’ingresso 

del capannone; 
• spostamento e allargamento del cancello d’ingresso all’insediamento; 
• allargamento dell’apertura esterna di ingresso dell’Area S; 
• modifica della struttura delle baie di stoccaggio per i rifiuti trattati/EoW; 

- riorganizzazione dell’Area Va1, senza aumento dei quantitativi stoccati; 

- spostamento dell’area D da 24 mq presente nel lato sud del capannone nella zona del mulino, senza 
aumento di quantitativi stoccati; 

- spostamento cassone raccolta ferro sul lato Nord, in prossimità ad area S; 

- modifica della superficie dell’Area A di stoccaggio dei rifiuti in ingresso con spostamento dei portoni 
interni, senza aumento dei quantitativi stoccati; 

- ottimizzazione dei percorsi dei nastri trasporto rifiuti dai sili di area S alle aree di lavorazione; 

- riconfigurazione nastri in uscita dal mescolatore; 

- installazione di carroponte sull’area Va1, per la movimentazione dei rifiuti trattati/EoW; 

- abbassamento di parte del pavimento dell’area Va1, senza modificare il volume di deposito, al fine di 
favorire e rendere sicuro l’impiego di carroponte per la movimentazione ed il carico sui camion; 

- intervento migliorativo per apertura big bags rifiuti granulari e polverulenti in area S; 

- incremento del deposito di rifiuti pericolosi e non pericolosi nei sili in area S; 

- sostituzione del serbatoio da 30 mc per le acque di spurgo dello scrubber con due serbatoi da 15 mc; 

- modifiche migliorative dell’impianto di disidratazione; 

- modifiche migliorative dell’impianto di aspirazione e trattamento aria dell’area A; 
come meglio dettagliato nella comunicazione di modifica; 

FATTO RILEVARE che in data 16.03.2020 la Viter S.r.l. ha presentato richiesta di valutazione preliminare ai 
sensi dell’art. 6, comma 9, del d.lgs. 152/06, secondo le modalità (liste di controllo) definite dal decreto del 
D.G. della competente Direzione del MATTN n. 239 del 3.08.2017 per la modifica da apportare 
all’installazione in oggetto; 

TENUTO CONTO che la Provincia di Varese, con nota del 30.03.2020, sulle basi della suddetta 
documentazione prodotta, ha ritenuto non necessario avviare una nuova procedura di verifica di 
assoggettabilità alla V.I.A.; 

ATTESO che la Provincia di Varese, con nota del 26.05.2020, ha: 

- inquadrato, con riferimento a quanto stabilito dalla d.g.r. n. 2970 del 2.02.2012, la modifica richiesta 
come non sostanziale che comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in 
essere; 

- dato notizia dell’avvio del procedimento secondo quanto previsto dagli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90; 

- invitato gli Enti territoriali e gli Organi tecnici a trasmettere eventuali osservazioni o richieste di 
integrazione entro e non oltre 20 giorni dalla data di ricevimento della nota medesima; 

TENUTO CONTO che, ad oggi, non risultano essere pervenute osservazioni da parte degli Enti territoriali e 
degli Organi tecnici destinatari del suddetto avviso di avvio del procedimento del 26.05.2020; 
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ATTESO che la Viter S.r.l., con nota del 9.06.2020, di prot. n. 473.2020, presentata in data 11.06.2020, ha 
trasmesso la revisione della “Tav. 1 - Layout Stato di Progetto e sezione edificio - Layout rifiuti / emissioni in 
atmosfera”, in quanto, per mero errore materiale, era stato omesso un nastro trasportatore; 

DATO ATTO che sono state acquisite le dichiarazioni del responsabile del Settore e dei soggetti coinvolti nel 
procedimento, relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, come disposto dal paragrafo 12.12. del 
Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2020-2022”, allegato alla deliberazione Presidenziale n. 
18/2020; 

ATTESO che il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento, in relazione agli esiti sopra elencati, 
propone l’assunzione del provvedimento di modifica non sostanziale dell’installazione oggetto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Solter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2455 del 
30.10.2017 e successivamente volturata alla Viter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2971 del 
31.12.2018; 

RICHIAMATI: 
- le deliberazioni del Consiglio Provinciale del 6.03.2020, esecutive, P.V. n. 8 di approvazione della Nota 

di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione 2020-2021-2022 e P.V. n. 9 di 
approvazione del Bilancio di previsione finanziario 2020-2021-2022 e relativi allegati; 

- la deliberazione presidenziale P.V. n. 41 dell'11.03.2020, esecutiva, di approvazione del Piano 
esecutivo di gestione (PEG) 2020/2022; 

- la deliberazione presidenziale PV. n. 64 del 30.04.2020, con la quale è stato approvato il Piano della 
Performance - Pdo 2020-2022; 

- il decreto presidenziale n. 91 del 29.05.2020 di attribuzione di incarico di dirigente dell'Area Tecnica alla 
Dott.ssa Rosella Barneschi con decorrenza dal 1° giugno fino al 30 settembre 2020; 

- i decreti dirigenziali n. 133 del 27.05.2019 e n. 95 del 9.06.2020, rispettivamente di attribuzione di 
incarico di posizione organizzativa e nomina a responsabile del Settore Energia, Rifiuti, Risorse Idriche 
al P.I. Piergiuseppe Sibilia e di individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega di funzioni 
dirigenziali per l’Area Tecnica, quest’ultimo fino al 30 settembre 2020; 

VISTI: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267: “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”, 

ed in particolare l’art. 107, commi 2 e 3; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell’amministrazione digitale”, e in particolare l’art. 85; 

- il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

RICHIAMATI gli artt. 29-quater e 29-decies del d.lgs. 152/06 che dispongono, rispettivamente, la messa a 
disposizione del pubblico sia dell’Autorizzazione Integrata Ambientale e di qualunque aggiornamento, sia dei 
risultati del controllo delle emissioni, presso il Settore Ambiente della Provincia di Varese; 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/00. 

Tutto ciò premesso, 

DISPONE 

1. l’aggiornamento, ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 152/06, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata alla Solter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2455 del 30.10.2017 e successivamente 
volturata alla Viter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2971 del 31.12.2018, secondo i contenuti 
della comunicazione di modifica non sostanziale presentata in data 4.05.2020 dalla quest’ultima 
Società, nonché alle condizioni e con le prescrizioni stabilite nel presente atto; 
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2. che, per quanto non espressamente modificato con il presente atto, restano in vigore tutte le 
disposizioni e prescrizioni stabilite con provvedimento provinciale n. 2455 del 30.10.2017 e s.m.i.; 

3. di rideterminare, in ragione dell’incremento del deposito di rifiuti pericolosi e non pericolosi nei sili in 
area S, in € 769.894,50.= l’ammontare totale della garanzia finanziaria che l’Impresa Viter S.r.l. dovrà 
prestare alla Provincia di Varese, calcolata con il seguente criterio: 

- messa in riserva (R13) di 25 mc di rifiuti speciali non pericolosi, pari a € 4.415,50.=; 

- messa in riserva (R13) di 105 mc di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, pari a € 37.091,25.=; 

- messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di 75 mc di rifiuti speciali non pericolosi, pari a 
€ 13.246,50.=; 

- messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di 25 mc di rifiuti speciali pericolosi, pari a € 
8.831,25.=; 

- messa in riserva (R13) e/o deposito preliminare (D15) di 3.968 mc di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi, pari a € 1.401.696,00.=; 

- operazioni di recupero (R12, R5) e/o smaltimento (D13, D9) di rifiuti speciali pericolosi e non 
pericolosi per un quantitativo annuo massimo di 180.000 t/anno ed un quantitativo massimo 
giornaliero di 2.000 t/g, pari a € 111.864,56.=; 

- riduzione al 10% dell’importo relativo alla fase di messa in riserva (R13) dei rifiuti, in quanto gli stessi 
vengono avviati a recupero entro sei (6) mesi dall’accettazione nell’impianto; 

- riduzione del 50% dell’importo totale, considerato che il Gestore dell’installazione IPPC risulta 
registrato a norma del regolamento CE n. 1221/2009; 

4. che il mancato aggiornamento della garanzia finanziaria attualmente in essere, entro il termine di trenta 
(30) giorni dalla data di ricevimento del presente provvedimento, comporta, previa diffida, la revoca del 
provvedimento stesso; 

5. che la nuova Planimetria riferita allo stato di progetto, a seguito delle modifiche non sostanziali oggetto 
del presente provvedimento, risulta essere la “Tav. 1 - Layout Stato di Progetto e sezione edificio - 
Layout rifiuti/emissioni in atmosfera”, presentata dalla Viter S.r.l. in data 11.06.2020 con nota del 
9.06.2020, di prot. n. 473.2020; 

FA PRESENTE CHE 

- la realizzazione degli interventi oggetto della comunicazione di modifica non sostanziale è comunque 
subordinata all’ottenimento, qualora necessario, di autorizzazioni, visti e/o nulla osta di competenza di 
altri Enti non sostituiti, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11, del d.lgs. 152/06, dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

- per tutte le modifiche sulle parti civili degli edifici, sia architettoniche che urbanistiche, la Viter S.r.l. 
dovrà presentare apposita pratica edilizia presso gli uffici del Comune di Saronno; 

- il presente provvedimento è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi e che qualsiasi danno, azione, ragione o 
diritto che venissero contestati, saranno di esclusiva responsabilità del richiedente, sollevando la 
Provincia di Varese da ogni conseguenza; 

FA SALVE 

le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, 
nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo 
agli aspetti di carattere igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e 
propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro; 

INFORMA 

che, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 3, punto 4, della legge 241/90 e successive modifiche ed 
integrazioni, avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso avanti il T.A.R. della Lombardia 
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con le modalità di cui alla Legge n. 1034 del 6.12.1971, ovvero ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica ai sensi del d.P.R. n. 1199 del 24.11.1971, nel termine rispettivamente di sessanta (60) e 
centoventi (120) giorni dalla data di ricevimento del provvedimento stesso; 

DA ATTO CHE 

- sono state acquisite le dichiarazioni relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, previste al 
paragrafo 12.12. “Il conflitto di interessi nel Codice dei Contratti Pubblici” PTPC 2020-2022; 

- ai sensi dell’art. 6-bis della legge 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell'Area Tecnica, competente ad adottare il presente 
provvedimento; 

- il presente provvedimento osserva la normativa in materia di protezione dei dati personali, degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni secondo 
quanto previsto dal d.lgs. 33/2013 e le relative Linee guida in materia di trattamento di dati personali del 
Garante sulla Privacy, pubblicati sulla G.U. n. 134 del 12.06.2014 e dal vigente Regolamento Generale 
di Protezione dei Dati n. 2016/679/UE; 

- il responsabile del Settore Ambiente e del procedimento è il P.I. Piergiuseppe Sibilia; 

DISPONE 

- la trasmissione del presente provvedimento, per quanto di competenza, a: 

• Viter S.r.l. 
vitersrl@pec.it 

• Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 

• A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

• Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 

• ATS Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

• Lura Ambiente S.p.A. 
lura-ambiente@legalmail.it 

• Ministero dell’Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare 
cress@pec.minambiente.it 

- che il presente provvedimento venga pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della l. 69/2009, sul sito 
web istituzionale della Provincia di Varese - Sezione Albo Pretorio; 

- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Ambiente della 
Provincia di Varese e presso i competenti Uffici comunali. 

 

 IL DIRIGENTE 
BARNESCHI ROSELLA 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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Alla Provincia di Varese 
Settore Ecologia ed Energia 
Piazza Libertà, 1 
21100   Varese 
istituzionale@pec.provincia.va.it 
 
Al Comune di Saronno 
Piazza della Repubblica, 7 
21047 SARONNO 
comunesaronno@secmail.it 
 
All'A.R.P.A. - Dipartimento di Varese 
Via Campigli, 5 
21100 VARESE 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lo
mbardia.it 

 
All’Ufficio d’Ambito Territoriale 
Piazza Libertà, 1 
21100 VARESE 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 
 
Alla ATS Insubria 
Dipartimento di Prevenzione Medico 
Servizio Igiene e Sanità Pubblica 
Via O. Rossi, 9 
21100 VARESE 
protocollo@pec.ats-insubria.it 
 
A Lura Ambiente S.p.A. 
Via Lainate, 1200 
21042 CARONNO PERTUSELLA 
lura-ambiente@legalmail.it 

 
 
OGGETTO: Art. 29-nonies del Decreto Legislativo 152/06 e s.m.i.. – Atto n. 48 del 26.01.2022 di 

modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2445 del 
30.10.2017. Comunicazione di errore di battitura. 

 

La sottoscritta Giovanna Orbuso, nata a Poggiomarino (NA), il 09/01/1955 residente nel Comune di Limbiate, 

via Gian Lorenzo Bernini n. 3, in qualità di gestore e/o legale rappresentante del complesso IPPC denominato 

Viter s.r.l. ubicato in Saronno (VA) - via Grieg, n. 87, tel. 02 9605311, fax 02 9600602, codice fiscale/partita 

IVA 06784920966 

COMUNICA 
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che nell’atto n. 48 del 26.01.2022, di modifica non sostanziale dell’Autorizzazione Integrata Ambientale n. 2445 

del 30.10.2017, notificato dalla Provincia di Varese con comunicazione via PEC prot. n. 2022/5806 del 

03.02.2022, per un mero errore di battitura, in alcune parti dello stesso, è stato erroneamente riportato il 

numero di Autorizzazione Integrata Ambientale 2455 al posto del numero 2445.    

Cordiali saluti. 

 

Data 03/02/2022 Timbro e firma del legale rappresentante 
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Alessia Gibellini - Vibeco S.r.l.

Da: vitersrl@pec.it
Inviato: giovedì 3 febbraio 2022 16:10
A: istituzionale@pec.provincia.va.it; comunesaronno@secmail.it; 

dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it; 
ufficiodambitovarese@legalmail.it; protocollo@pec.ats-insubria.it; Lura-
ambiente@legalmail.it

Cc: 'Alessia Gibellini - Viter S.r.l.'; 'Ufficio Tecnico'; gvolpe@vibecosrl.it
Oggetto: Viter srl - Atto n. 48 del 26.01.2022 - Comunicazione errore di battitura
Allegati: 33.2022U - Viter srl - Atto n. 48 del 26.01.2022 - Comunicazione errore di 

battitura.pdf

Priorità: Alta

In allegato la comunicazione in oggetto. 
Cordiali saluti 
 
VITER S.r.l. 
Sede legale: Via Roma, 75 – 20037 Paderno Dugnano(MI) 
Sede operativa: Via Grieg, 71 – 21047 Saronno  (Va) 
Sede operativa: Via Grieg, 87 – 21047 Saronno  (Va) 
C.F. /P.IVA: 06784920966 
Tel. 02.9605311 - Fax. 02.9600602  
www.vibecosrl.it 

  
VI INVITIAMO A PRENDERE CONOSCENZA DEL NOSTRO CODICE ETICO E MOG SUL SITO WWW.VIBECOSRL.IT E/O PRESSO LE NOSTRE SEDI 
 
Vi informiamo che i Vostri dati saranno trattati nel rispetto della normativa privacy vigente, in particolare secondo quanto previsto dal Reg. Ue 679/2016. Il 
testo della normativa completa e l’informativa trattamento dati è custodito presso l’ufficio o è richiedibile a mezzo mail. 
Si precisa che le informazioni contenute in questo messaggio sono riservate e ad uso esclusivo del destinatario. Qualora il messaggio in parola Vi fosse 
pervenuto per errore, Vi invitiamo ad eliminarlo senza copiarlo e a non inoltrarlo a terzi, dandocene gentilmente comunicazione ai recapiti in calce. 
Grazie, VITER SRL. 
 

Prima di stampare questa pagina verifica che sia necessario. Proteggiamo l'Ambiente 
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Alessia Gibellini - Vibeco S.r.l.

Da: Per conto di: vitersrl@pec.it <posta-certificata@pec.aruba.it>
Inviato: giovedì 3 febbraio 2022 16:10
A: istituzionale@pec.provincia.va.it; comunesaronno@secmail.it; 

dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it; 
ufficiodambitovarese@legalmail.it; protocollo@pec.ats-insubria.it; Lura-
ambiente@legalmail.it

Cc: 'Alessia Gibellini - Viter S.r.l.'; 'Ufficio Tecnico'; gvolpe@vibecosrl.it
Oggetto: POSTA CERTIFICATA: Viter srl - Atto n. 48 del 26.01.2022 - Comunicazione errore di 

battitura
Allegati: daticert.xml; postacert.eml (323 KB)
Firmato da: posta-certificata@pec.aruba.it

Messaggio di posta certificata 

 
Il giorno 03/02/2022 alle ore 16:09:42 (+0100) il messaggio 
"Viter srl - Atto n. 48 del 26.01.2022 - Comunicazione errore di battitura" è stato inviato da "vitersrl@pec.it" 
indirizzato a: 
Lura-ambiente@legalmail.it ufficiodambitovarese@legalmail.it protocollo@pec.ats-insubria.it 
istituzionale@pec.provincia.va.it dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it comunesaronno@secmail.it 
gvolpe@vibecosrl.it ufficiotecnico@vibecosrl.it alessiagibellini@vitersrl.it 
 
Il messaggio originale è incluso in allegato. 
Identificativo messaggio: opec296.20220203160942.20166.655.2.68@pec.aruba.it 
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AREA TECNICA 
SETTORE AMBIENTE 

 
 

ATTO N. 48  del  26/01/2022 
 

 
OGGETTO: VITER S.R.L. - CON INSTALLAZIONE IN SARONNO - VIA GRIEG N. 87. AUTORIZZAZIONE 

INTEGRATA AMBIENTALE RILASCIATA CON ATTO PROVINCIALE N. 2455 DEL 
30.10.2017. MODIFICA NON SOSTANZIALE. 

 
 

IL DIRIGENTE  
 

VISTI: 
- la legge 7 agosto 1990, n. 241; 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 
- la legge regionale 12 dicembre 2003, n. 26; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152; 
- la legge regionale 11 dicembre 2006, n. 24; 

RICHIAMATI i provvedimenti provinciali: 
- n. 2455 del 30.10.2017, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - 

Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Modifica sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con decreto regionale n. 12680 del 26.10.2007 e 
s.m.i..”; 

- n. 851 del 13.04.2018, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via 
Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Differimento termine.”; 

- n. 2200 dell’8.10.2018, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) - Via 
Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Diffida ai sensi dell’art. 29-decies del 
d.lgs. 152/06.”; 

- n. 2971 del 31.12.2018, avente per oggetto: “Viter S.r.l. con installazione IPPC in Saronno (VA) - Via E. 
H. Grieg n. 87. Voltura Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Solter S.r.l.”; 

- n. 1174 del 2.07.2020, avente per oggetto: “Viter S.r.l. - Installazione IPPC in Saronno (VA) - Via Grieg 
n. 87 - Autorizzazione Integrata Ambientale - Provvedimento Provincia di Varese n. 2455 del 
30.10.2017. Modifica non sostanziale.”; 

PRESO ATTO che la Viter S.r.l., con nota pervenuta in data 15.10.2021, successivamente integrata con 
nota pervenuta in data 30.11.2021, ha trasmesso comunicazione di modifica dell’installazione, oggetto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i., 
consistente in: 
• opere civili: 

- realizzazione struttura in carpenteria in sostituzione della parete in cls, posizionata sulla parte 
posteriore della zona di carico camion in uscita; 

- modifica del profilo delle tettoie esterne; 
- allargamento della griglia di raccolta alla base dei sili per l’eventuale raccolta del legante idraulico; 
- inserimento caditoie di raccolta percolato all’interno dell’area segregata e aggiornamento della 

planimetria generale rete acque; 
- rivestimento con pannelli in policarbonato delle pareti alte di entrambi i capannoni, compresi i sili di 

stoccaggio sulla parete nord; 
- rifacimento della copertura del capannone nord dell’insediamento; 

• opere impiantistiche: 
- riorganizzazione dell’impianto di nebulizzazione, alla luce delle modifiche strutturali; 
- installazione di due barriere certificate tra uomo e macchina in prossimità della zona di carico 

camion; 
• introduzione di nuovi codici CER, della stessa tipologia di quelli attualmente autorizzati, ed in particolare: 
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- 03.03.07: Scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone; 
- 03.03.08: Scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati; 
- 15.02.03: Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 

voce 150202; 

come meglio dettagliato nella citata comunicazione, ed in particolare coerentemente alla Tav. 3 – Layout stato di 
progetto AIA 2445 del 30.10.2017; 

ATTESO che la Provincia di Varese, con nota del 18.11.2021, ha: 
- inquadrato, con riferimento a quanto stabilito dalla d.g.r. n. 4268 dell’8.02.2021, la modifica richiesta 

come non sostanziale che comporta l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale in 
essere; 

- dato notizia dell’avvio del procedimento secondo quanto previsto dagli artt. 7 e 8 della legge n. 241/90; 
- invitato gli Enti territoriali e gli Organi tecnici a trasmettere eventuali osservazioni o richieste di 

integrazione entro e non oltre 20 giorni dalla data di ricevimento della nota medesima; 

TENUTO CONTO che, ad oggi, risultano essere pervenuti i pareri favorevoli da parte di Lura Ambiente 
S.p.A. e dell’Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese, rispettivamente con note trasmesse in data 
26.11.2021 e 23.12.2021; 

ATTESO che la Viter S.r.l., con nota del 30.11.2021, ha trasmesso la revisione 1 della Tav. 2 - Planimetria 
Generale Rete Acque, in quanto ha previsto: 
- l’installazione di una griglia di raccolta delle acque meteoriche, da posizionare tra lo spazio occupato 

dalla pesa e l’edificio che ospita i nuovi uffici, al fine di migliorare la gestione degli eventi meteorici ed 
evitare che le acque piovane possano entrare nei locali al piano terra; 

- l’aggiunta del pozzetto di ispezione pesa con pompa di sollevamento delle acque piovane; 

ATTESO che il Responsabile del Settore Ambiente della Provincia di Varese, in relazione agli esiti sopra 
elencati, propone l’assunzione del provvedimento di modifica non sostanziale dell’installazione oggetto di 
Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla Solter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2455 del 
30.10.2017 e successivamente volturata alla Viter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2971 del 
31.12.2018; 

DATO ATTO che sono state acquisite le dichiarazioni del Responsabile del Settore e dei soggetti coinvolti 
nel procedimento, relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, come disposto dal paragrafo 12.12 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021-2023”, allegato alla deliberazione Presidenziale n. 
49/2021; 

RICHIAMATI: 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 9. del 24.03.2021, esecutiva di approvazione del 

Bilancio di Previsione Finanziario 2021-2022-2023 e relativi allegati; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 8. del 24.03.2021, esecutiva, di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2021-2022-2023; 
- la deliberazione presidenziale P.V. n. 41 dell'11.03.2020, esecutiva, di approvazione del Piano 

esecutivo di gestione (PEG) 2020/2022 e successive varianti (deliberazione P.V. n. 95 del 5.08.2021, 
P.V. n. 111 del 21.10.2021 e P.V. n. 141 del 25.11.2021); 

- la deliberazione presidenziale P.V. n. 64 del 30.04.2020, con la quale è stato approvato il Piano della 
Performance - Pdo 2020-2022; 

- il decreto presidenziale n. 189 del 28.10.2020 con il quale è stato attribuito all’Ing. Gabriele Olivari 
l’incarico di dirigente dell'Area Tecnica; 

- i decreti dirigenziali n. 222 del 23.09.2021 e n. 240 del 30.09.2021, rispettivamente di attribuzione di 
incarico di posizione organizzativa e nomina a responsabile del Settore Ambiente al Dott. Gianluigi 
Battagion e di individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega di funzioni dirigenziali 
relativamente ai Settori dell'l’Area Tecnica; 

 
DATO ATTO che la Provincia di Varese si trova in regime di esercizio provvisorio ai sensi dell’art. 163, 
comma 3, del D.Lgs. 267/2000 in quanto il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2022-2024 è 
stato differito al 31/03/2022 (GU Serie Generale n. 309 del 30/12/2021); 
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VISTI: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267: “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”, 

ed in particolare l’art. 107, commi 2 e 3; 
- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82: “Codice dell’amministrazione digitale”, e in particolare l’art. 85; 
- il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, comma 1, del d.lgs. n. 267/00. 

Tutto ciò premesso, 

DISPONE 

1. l’aggiornamento, ai sensi dell’art. 29-nonies del d.lgs. 152/06, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale 
rilasciata alla Solter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2455 del 30.10.2017 e successivamente 
volturata alla Viter S.r.l. con provvedimento provinciale n. 2971 del 31.12.2018, secondo i contenuti 
della comunicazione di modifica non sostanziale presentata in data 15.10.2021, successivamente 
integrata in data 30.11.2021, dalla Viter S.r.l., nonché alle condizioni e con le prescrizioni stabilite nel 
presente atto; 

2. che, per quanto non espressamente modificato con il presente atto, restano in vigore tutte le 
disposizioni e prescrizioni stabilite con provvedimento provinciale n. 2455 del 30.10.2017 e s.m.i.; 

3. che le nuove Planimetrie riferite allo stato di progetto, a seguito delle modifiche non sostanziali oggetto 
del presente provvedimento, risultano essere: 

• la Tav. 1 - Layout Stato di Progetto e sezione edificio - Layout rifiuti / emissioni in atmosfera, 
presentata dalla Viter S.r.l. in data 15.10.2021; 

• la Tav. 2 - Planimetria generale rete acque - Rev. 1 del 29/11/2021, presentata dalla Viter S.r.l. in 
data 30.11.2021; 

• la Tav. 3 - Layout stato di progetto AIA 2445 del 30.10.2017, presentata dalla Viter S.r.l. in data 
15.10.2021; 

FA PRESENTE CHE 

- la realizzazione degli interventi oggetto della comunicazione di modifica non sostanziale è comunque 
subordinata all’ottenimento, qualora necessario, di autorizzazioni, visti e/o nulla osta di competenza di 
altri Enti non sostituiti, ai sensi dell’art. 29-quater, comma 11, del d.lgs. 152/06, dall’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

- per tutte le modifiche sulle parti civili degli edifici, sia architettoniche che urbanistiche, la Viter S.r.l. 
dovrà presentare apposita pratica edilizia presso gli uffici del Comune di Saronno; 

- il presente provvedimento è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi e che qualsiasi danno, azione, ragione o 
diritto che venissero contestati, saranno di esclusiva responsabilità del richiedente, sollevando la 
Provincia di Varese da ogni conseguenza; 

FA SALVE 

le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed Organismi, 
nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con particolare riguardo 
agli aspetti di carattere igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro incendi, scoppi, esplosioni e 
propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori nell’ambito dei luoghi di lavoro; 



 
 

4

INFORMA 

che, in relazione alle disposizioni di cui all’art. 3, punto 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive 
modifiche ed integrazioni, avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso avanti al T.A.R. 
della Lombardia con le modalità di cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034, ovvero ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica ai sensi del d.p.r. 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine rispettivamente di 
sessanta (60) o centoventi (120) giorni dalla data di notifica del provvedimento stesso; 

DÀ ATTO CHE 

- quanto disposto con il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

- sono state acquisite le dichiarazioni relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, previste al 
paragrafo 12.12 “Il conflitto di interessi” PTPC 2021-2023; 

- ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell'Area Tecnica, competente ad adottare il presente 
provvedimento; 

- il presente provvedimento osserva la normativa in materia di protezione dei dati personali, degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche 
amministrazioni secondo quanto previsto dal d.lgs. 33/2013 e le relative Linee guida in materia di 
trattamento di dati personali del Garante sulla Privacy, pubblicati sulla G.U. n. 134 del 12.06.2014 e 
dal vigente Regolamento Generale di Protezione dei Dati n. 2016/679/UE; 

- il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento è il Dott. Gianluigi Battagion; 

DISPONE 

- la trasmissione del presente provvedimento, per quanto di competenza, a: 

• Viter S.r.l. 
vitersrl@pec.it 

• Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 

• A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

• Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 

• ATS Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

• Lura Ambiente S.p.A. 
lura-ambiente@legalmail.it 

• ALFA S.r.l. 
pec@pec.alfavarese.it 

• Regione Lombardia 
ippc_aia@regione.lombardia.it 

• Ministero della Transizione Ecologica 
cress@pec.minambiente.it 

- che il presente provvedimento venga pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della l. 69/2009, sul sito 
web istituzionale della Provincia di Varese - Sezione Albo Pretorio; 

- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Ambiente della 
Provincia di Varese e presso i competenti Uffici comunali. 

 
 

 

 

mailto:pec@pec.alfavarese.it
mailto:ippc_aia@regione.lombardia.it
mailto:cress@pec.minambiente.it
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 IL DIRIGENTE 
OLIVARI GABRIELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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AREA TECNICA 
SETTORE AMBIENTE 

 
 

ATTO N. 1445  del  05/08/2022 
 

 
OGGETTO: VITER S.R.L. CON INSTALLAZIONE IN SARONNO (VA) - VIA E. H. GRIEG N. 87. 

DECISIONE CE 2018/1147. AGGIORNAMENTO DELL'AUTORIZZAZIONE INTEGRATA 
AMBIENTALE 

 
IL DIRIGENTE  

 

VISTI: 
- la Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 2018/1147 pubblicata sulla Gazzetta 

Europea in data 17.08.2018, che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il 
trattamento dei rifiuti; 

- la legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modifiche ed integrazioni; 
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive modifiche ed integrazioni; 
- la legge della Regione Lombardia 11 dicembre 2006, n. 24: “Norme per la prevenzione e la riduzione 

delle emissioni in atmosfera a tutela della salute e dell’ambiente” ed in particolare: 
 l’art. 8, comma 2, il quale stabilisce che “La Provincia è l’autorità competente al rilascio, al 

rinnovo e al riesame della autorizzazione alle emissioni in atmosfera e della autorizzazione 
integrata ambientale, con esclusione delle autorizzazioni relative agli impianti di incenerimento di 
rifiuti di competenza regionale ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della l.r. 26/2003. La Giunta 
regionale stabilisce le direttive per l'esercizio uniforme e coordinato delle funzioni conferite, ivi 
comprese quelle di controllo, nonché per la definizione delle spese istruttorie.”; 

 l’art. 30, comma 6, il quale prevede che “Le province esercitano le funzioni amministrative relative 
al rilascio, al rinnovo e al riesame delle autorizzazioni ambientali, di cui all'articolo 8, comma 2, 
con le seguenti decorrenze: a) dal 1º gennaio 2007, relativamente all'autorizzazione alle 
emissioni in atmosfera; b) dal 1º gennaio 2008, relativamente all'autorizzazione integrata 
ambientale; b-bis) dal 1º gennaio 2009 relativamente all’autorizzazione integrata ambientale di 
cui all’allegato 1, punto 5.4, del decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 (Attuazione integrale 
della direttiva 96/61/CE relativa alla prevenzione e riduzione integrale dell’inquinamento).”; 

RICHIAMATI: 
- i provvedimenti della Regione Lombardia: 

 n. 12680 del 26.10.2007, avente per oggetto: “Autorizzazione Integrata Ambientale (IPPC) 
rilasciata alla La Solarese S.r.l., ai sensi del d.lgs. 18 febbraio 2005, n. 59, Allegato 1, punto 5.1 
con sede legale a Solaro (MI) – Via Cascina Emanuela, 13 ed impianto in Saronno (VA) - Via 
Grieg, 87”; 

 n. 5224 del 16.12.2008, avente per oggetto: “La Solarese S.r.l. con sede legale in Solaro (MI) – 
Via Cascina Emanuela n. 23 e complesso IPPC in Saronno (VA) – Via Grieg n. 87. 
Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Regionale n. 
12680 del 26.10.2007”; 

- i provvedimenti della Provincia di Varese: 
  n. 1388 del 12.04.2010, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 

(MI) – Via Gorizia n. 35 e complesso IPPC in Saronno (VA) – Via E. Grieg n. 87. Revoca del 
provvedimento provinciale n. 3030 del 20.07.2009 di diffida e sospensione dell’attività di 
smaltimento (D15, D13, D14) e recupero (R13, R3, R4, R5) di rifiuti pericolosi e non pericolosi e 
contestuale volturazione dell’autorizzazione rilasciata dalla Regione Lombardia con decreto n. 
12680 del 26.10.2007 e s.m.i.”; 

 n. 3755 del 23.09.2010, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Gorizia n. 35 e complesso IPPC in Saronno (VA) – Via E. Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con Decreto Regionale A.I.A. n. 12680 del 
26.10.2007 e s.m.i.”; 
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 n. 3141 del 14.08.2012, avente per oggetto: ”Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 35 e complesso IPPC in Saronno (VA) – Via Grieg n. 87 – Autorizzazione 
Integrata Ambientale ex art 29-sexies del d.lgs. 152/06”; 

 n. 1093 del 29.03.2013, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 75 e complesso in Saronno (VA) – Via Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012; 

 n. 551 del 20.02.2014, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano – 
Via Roma n. 75 e complesso in Saronno – Via E. H. Grieg n. 87. Modifica dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 14.08.2012”; 

 n. 2010 del 26.06.2014, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 75 e complesso in Saronno – Via E.H. Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i.”; 

 n. 3144 del 15.10.2014, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 75 e complesso in Saronno – Via E. H. Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i.”; 

 n. 1819 del 20.07.2015, avente per oggetto: “Solter s.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) - Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Modifica 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i.”; 

 n. 260 del 3.02.2016, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) 
– Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in Saronno (VA) – E. H. Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i.”; 

 n. 1293 del 24.05.2016, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in Saronno (VA) – Via E. H. Grieg n. 87. Modifica 
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i.”; 

 n. 1615 del 30.06.2016, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) – Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in Saronno (VA) – Via E. H. Grieg n. 87. Modifica 
per mero errore materiale del provvedimento provinciale n. 1293 del 24.05.2016”; 

 n. 2363 dell’11.10.2016, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) - Via Roma n. 75 ed installazione IPPC in Saronno (VA) - Via E. H. Grieg n. 87. Modifica 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 3141 del 
14.08.2012 e s.m.i..”; 

 n. 2445 del 30.10.2017, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) - Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Modifica sostanziale 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con decreto regionale n. 12680 del 26.10.2007 
e s.m.i..”; 

 n. 851 del 13.04.2018, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano (MI) 
- Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Differimento termine.”; 

 n. 2200 dell’8.10.2018, avente per oggetto: “Solter S.r.l. con sede legale in Paderno Dugnano 
(MI) - Via Roma n. 75 ed installazione in Saronno - Via E. H. Grieg n. 87. Diffida ai sensi dell’art. 
29-decies del d.lgs. 152/06.”; 

 n. 2971 del 31.12.2018, avente per oggetto: “Viter S.r.l. con installazione IPPC in Saronno (VA) - 
Via E. H. Grieg n. 87. Voltura Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata a Solter S.r.l..”; 

 n. 1174 del 2.07.2020, avente per oggetto: “Viter S.r.l. - Installazione IPPC in Saronno (VA) - Via 
Grieg n. 87 - Autorizzazione Integrata Ambientale - Provvedimento Provincia di Varese n. 2445 
del 30.10.2017. Modifica non sostanziale.”; 

 n. 48 del 26.01.2022, avente per oggetto: “Viter S.r.l. con installazione in Saronno - Via Grieg n. 
87 - Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con provvedimento provinciale n. 2445 del 
30.10.2017. Modifica non sostanziale.”; 
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ATTESO che l’art. 29-octies, comma 6, del d.lgs. 152/06 prevede che entro quattro anni dalla data di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Unione europea delle decisioni sulle conclusioni sulle BAT riferite 
all'attività principale di un'installazione, l'autorità competente verifica che: 
- tutte le condizioni di autorizzazione per l'installazione interessata siano riesaminate e, se necessario, 

aggiornate; 
- l'installazione sia conforme a tali condizioni di autorizzazione; 

PRESO ATTO che la Viter S.r.l., a seguito della pubblicazione della: 
- Decisione della Commissione Europea n. 2018/1147 che stabilisce le conclusioni sulle migliori 

tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti; 
- d.g.r. n. 3398 del 20.07.2020 della Regione Lombardia, recante “Indirizzi per l’applicazione delle 

conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (MTD-BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della 
direttiva 2010/75/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio [notificata con il numero c (2018) 5070], 
nell’ambito dei procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali (A.I.A.).”; 

con nota pervenuta a questa Provincia in data 20.09.2021, ha trasmesso la documentazione richiesta 
nell’ambito del procedimento di riesame, ai sensi dell’art. 29-octies del d.lgs. 152/06, dell’Autorizzazione 
Integrata Ambientale; 

RICHIAMATE le indicazioni fornite in data 29.06.2022 da Regione Lombardia alle Autorità competenti, in 
relazione ai procedimenti di riesame delle Autorizzazioni Integrate Ambientali per l’applicazione della 
Decisione di esecuzione (UE) 2018/1147/UE sulle BAT per il trattamento dei rifiuti in esito al tavolo di 
coordinamento del 17.05.2022; 

TENUTO CONTO che, stante l’elevato numero dei procedimenti in corso e la notevole complessità degli 
stessi, si è ritenuto opportuno procedere con un aggiornamento parziale del titolo autorizzativo al fine di 
rispettare il termine fissato dalla regolamentazione comunitaria e nazionale (quattro anni dalla data di 
pubblicazione della Decisione) e di evitare eventuali procedure di infrazione comunitarie; 

PRESO ATTO del parere formulato da A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese con nota pervenuta in data 
1.08.2022; 

RITENUTO pertanto necessario aggiornare l’Autorizzazione Integrata Ambientale relativamente allo stato di 
applicazione delle BAT, ai limiti emissivi ed al piano di monitoraggio per renderla conforme a quanto definito 
dalla citata Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 2018/1147; 

VISTI: 
- il decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali”, 

ed in particolare l’art. 107, commi 2 e 3; 

- il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 “Codice dell’amministrazione digitale”, e in particolare l’art. 85; 

- il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei 
dati); 

DATO ATTO che sono state acquisite le dichiarazioni del Responsabile del Settore e dei soggetti coinvolti 
nel procedimento, relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, come disposto dal paragrafo 12.12 
del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021-2023”, allegato alla deliberazione Presidenziale n. 
49/2021; 

RICHIAMATI: 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 21 del 14.04.2022, esecutiva, di approvazione del 

Bilancio di Previsione Finanziario 2022÷2024 e relativi allegati; 
- la deliberazione del Consiglio Provinciale P.V. n. 20 del 14.04.2022, esecutiva, di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022÷2024; 
- la deliberazione presidenziale P.V. n. 44 del 14.04.2022, esecutiva, di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG); 
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- la deliberazione presidenziale P.V. n. 64 del 30.04.2020, con la quale è stato approvato il Piano della 
Performance - Pdo 2020-2022; 

- il decreto presidenziale n. 275 del 30.11.2021 con il quale è stato attribuito all’Ing. Gabriele Olivari 
l’incarico di dirigente dell'Area Tecnica; 

- i decreti dirigenziali n. 54 del 17.02.2022 e n. 69 del 28.02.2022, rispettivamente di attribuzione di 
incarico di posizione organizzativa e nomina a responsabile del Settore Ambiente al Dott. Gianluigi 
Battagion e di individuazione dei responsabili dei procedimenti e delega di funzioni dirigenziali 
relativamente ai Settori dell'l’Area Tecnica; 

DATO ATTO che quanto disposto con il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla 
situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

RITENUTO pertanto di aggiornare, ai sensi dell’art. 29-octies, comma 6, del d.lgs. 152/06, l’Autorizzazione 
Integrata Ambientale rilasciata, con provvedimento provinciale n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i., alla Viter 
S.r.l. con sede legale in Via Roma n. 75 - Paderno Dugnano ed installazione in Saronno (VA) - Via Grieg n. 
87, relativamente allo stato di applicazione delle BAT, ai limiti emissivi ed al piano di monitoraggio per 
renderla conforme a quanto definito dalla citata Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 
2018/1147; 

RICHIAMATO l’art. 107, commi 2 e 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

ATTESTATA la regolarità tecnica del presente atto e la correttezza dell’azione amministrativa ai sensi 
dell’art. 147-bis, 1° comma, del D.L.vo 267/2000. 

Tutto ciò premesso, 
DISPONE 

di aggiornare, ai sensi dell’art. 29-octies del d.lgs. 152/06, l’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata, 
con provvedimento provinciale n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i., alla Viter S.r.l. con sede legale in Via Roma 
n. 75 - Paderno Dugnano ed installazione in Saronno (VA) - Via Grieg n. 87, relativamente allo stato di 
applicazione delle BAT, ai limiti emissivi ed al piano di monitoraggio per renderla conforme dal 18.08.2022 a 
quanto definito dalla citata Decisione di esecuzione della Commissione Europea n. 2018/1147, modificando 
il vigente Allegato Tecnico del citato titolo autorizzativo come di seguito indicato: 

D.1 Applicazione delle MTD 
Dovrà essere inserito quanto segue: 

La tabella seguente riporta lo stato di applicazione delle BAT presso l’impianto IPPC di Viter S.r.l., con 
riferimento a quanto contenuto: 
• nella Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le 

conclusioni sulle migliori tecniche disponibili (BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 
2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio. 

• nella DGR Lombardia n. XI/3398 del 20/07/2020 “Indirizzi per l’applicazione delle conclusioni sulle migliori 
tecniche disponibili (MTD-BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del 
parlamento europeo e del consiglio [notificata con il numero c (2018) 5070], nell’ambito dei procedimenti 
di riesame delle autorizzazioni integrate ambientali (A.I.A.) 

N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

Conclusioni generali sulle BAT 

BAT 1 

Per migliorare la prestazione ambientale complessiva, la BAT 
consiste nell'istituire e applicare un sistema di gestione 
ambientale avente tutte le caratteristiche seguenti: 
…omissis 

APPLICATA 

La Società è dotata dei seguenti sistemi 
di certificazione: 
- ISO 9001:2015 - certificato n° 

28507/13/S del 18.05.2013; 
- ISO 14001:2015 - certificato n° 

EMS-4755/S del 29.11.2012; 
- EMAS – IT-001581 del 24.07.2013. 

BAT 2 

Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva 
dell'impianto, la BAT consiste nell'utilizzare tutte le tecniche 
indicate di seguito: 
a. Predisporre ed attuare procedure di preaccettazione e 

APPLICATA 

a) 
- Effettuazione del campionamento e 

analisi su determinate tipologie di 
rifiuti o ad intervalli di tempo 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

caratterizzazione dei rifiuti; 
b. Predisporre e attuare procedure di accettazione dei rifiuti; 
c. Predisporre e attuare un sistema di tracciabilità e un 

inventario dei rifiuti; 
d. Istituire e attuare un sistema di gestione della qualità del 

prodotto in uscita; 
e. Garantire la segregazione dei rifiuti; 
f. Garantire la compatibilità dei rifiuti prima del dosaggio o 

della miscelatura; 
g. Cernita dei rifiuti solidi in ingresso. 

seguendo apposita procedura 
operativa; 

- Se campionamento presso cliente, 
verbalizzazione dell’operazione su 
verbale di sopralluogo; 

- Indicazioni relative ad accettazione 
del rifiuto e metodologie per il 
trattamento, allo stoccaggio e allo 
smaltimento a carico del 
responsabile impianto; 

- Verifica della documentazione, 
relativa al Produttore/detentore del 
rifiuto da conferire. 

b) 
- Ad ogni conferimento viene 

prelevato un campione del rifiuto e 
compilata una scheda di conformità 
dello stesso alle caratteristiche 
individuate in fase di pre-
accettazione; 

- Rispetto del protocollo di gestione 
rifiuti; 

- Gestione rifiuti in ingresso e in 
uscita tramite software aziendale 
(verifica in tempo reale dei rifiuti 
stoccati in un determinato periodo); 

- Verifica giornaliera delle giacenze 
in deposito. 

c) 
- Effettuazione del campionamento e 

analisi conformemente alla 
procedura di sistema relativa al 
prelievo di campioni; 

- Conservazione dei bollettini di 
analisi dei rifiuti e registrazione dei 
risultati; 

- Compilazione del Registro di C/S; 
- Archiviazione del formulario 

d’identificazione; 
- Gestione rifiuti in ingresso e in 

uscita tramite software aziendale 
(verifica in tempo reale dei rifiuti 
stoccati in un determinato periodo); 

- Verifica giornaliera delle giacenze 
in deposito. 

Gestione rifiuti in ingresso tramite 
software che consente in ogni momento 
di: 
- conoscere elenco caratteristiche di 

ogni tipologia di rifiuto stoccabile in 
deposito; 

- garantire la tracciabilità del rifiuto; 
- avere un database informatico con 

copia di back up contenente tutti i 
dati anagrafici e chimico-fisici dei 
rifiuti; 

- conoscere il corretto 
posizionamento dei rifiuti nelle aree 
dell’impianto e le relative modalità 
di stoccaggio. 

d) 
- Analisi del rifiuto (se necessaria) in 

uscita ad ogni stadio di trattamento, 
diversificata a seconda della 
tipologia di rifiuto stesso e della 
destinazione finale, in conformità a 
quanto stabilito nel Protocollo 
Gestione Rifiuti. 

e) 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

- verifica delle analisi di ingresso e 
valutazione del responsabile 
dell’impianto del corretto 
stoccaggio/recupero; 

- è presente un protocollo di gestione 
rifiuti al fine di valutare 
correttamente la gestione di tutti i 
rifiuti in ingresso e in uscita 
all’impianto; 

- è sempre garantita la separazione 
tra i rifiuti pericolosi e non 
pericolosi; i rifiuti maggiormente 
pericolosi sono stoccati in apposita 
area confinata e viene sempre 
garantita la separazione tra rifiuti 
pericolosi e non. I materiali chimici 
incompatibili non vengono stoccati 
nello stesso recipiente. 

f) 
- Analisi del rifiuto (se necessaria) in 

uscita ad ogni stadio di trattamento, 
diversificata a seconda della 
tipologia di rifiuto stesso e della 
destinazione finale, in conformità a 
quanto stabilito nel Protocollo 
Gestione Rifiuti. 

g) 
Vengono eseguite le seguenti tecniche 
di cernita: 
- Classificazione aeraulica; 
- Separazione elettromagnetica dei 

metalli non ferrosi; 
- Separazione manuale; 
- Separazione magnetica; 
- Separazione dimensionale. 

BAT 3 

Al fine di favorire la riduzione delle emissioni in acqua e in 
atmosfera, implementare e mantenere nell’ambito di un Sistema 
di Gestione Ambientale (cfr. BAT 1), un inventario dei flussi di 
acque reflue e degli scarichi gassosi che comprenda tutte le 
caratteristiche seguenti 
I) informazioni circa le caratteristiche dei rifiuti da trattare e 

dei processi di trattamento dei rifiuti, tra cui: 
a) flussogrammi semplificati dei processi, che indichino 

l'origine delle emissioni; 
b) descrizioni delle tecniche integrate nei processi e del 

trattamento delle acque reflue/degli scarichi gassosi alla 
fonte, con indicazione delle loro prestazioni; 

II) informazioni sulle caratteristiche dei flussi delle acque 
reflue, tra cui: 
a. valori medi e variabilità della portata, del pH, della 

temperatura e della conducibilità; 
b. valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze 

pertinenti (ad esempio COD/TOC, composti azotati, 
fosforo, metalli, sostanze prioritarie/microinquinanti) e 
loro variabilità; 

c. dati sulla bioeliminabilità [ad esempio BOD, rapporto 
BOD/COD, test Zahn-Wellens, potenziale di inibizione 
biologica (ad esempio inibizione dei fanghi attivi)] 
(cfr.BAT 52); 

III) informazioni sulle caratteristiche dei flussi degli scarichi 
gassosi, tra cui: 

a) valori medi e variabilità della portata e della 
temperatura; 

b) valori medi di concentrazione e di carico delle sostanze 
pertinenti (ad esempio composti organici, POP quali i 
PCB) e loro variabilità; 

c) infiammabilità, limiti di esplosività inferiori e superiori, 
reattività; 

APPLICATA 

EMISSIONI 
- L’impianto è dotato di 2 diversi 

sistemi di trattamento delle 
emissioni; il primo impianto aspira e 
tratta le polveri provenienti dalla 
linea produttiva e, a maggiore 
protezione e per la rimozione degli 
odori, è stato aggiunto un filtro a 
carboni attivi dopo il depolveratore 
(punto di emissione E2); il secondo, 
a presidio dell’Area A, è composto 
da uno scrubber e da un impianto a 
carboni attivi (punto di emissione 
E1). 

- L’attività di disidratazione rifiuti 
viene svolta in area segregata 
dotata di appositi sistemi di 
aspirazione. 

- È presente un sistema scrubber + 
carboni attivi per il trattamento di 
emissioni gassose dovute alla 
disidratazione dei rifiuti in ingresso. 

- Le emissioni prodotte dalla fase di 
carico dei 7 sili presenti nell’area S 
(sfiati) contenenti le polveri e 
ceneri, saranno convogliate al 
sistema di captazione ed 
abbattimento emissioni 
dell’impianto di aspirazione polveri. 

- Analisi periodica emissioni in 
atmosfera. 

 
ACQUE 
- Impermeabilizzazione delle aree di 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

d) presenza di altre sostanze che possono incidere sul 
sistema di trattamento degli scarichi gassosi o sulla 
sicurezza dell'impianto (es. ossigeno, azoto, vapore 
acqueo, polveri). 

stoccaggio. 
- Reti di smaltimento acque interne 

separate ed indipendenti. 
- Acque di percolamento raccolte da 

apposita rete indipendente in 
serbatoio interrato e smaltite come 
rifiuto. Non si ha quindi scarico in 
fognatura. 

- Acque meteoriche di prima pioggia 
sottoposte a disoleazione prima 
dello scarico in fognatura. 

- Acque di seconda pioggia con 
scarico in fognatura. 

- Analisi periodica acque di scarico, 
acque da percolato e acque di 
prima e seconda pioggia. 

In fase di monitoraggio la qualità delle 
acque prodotte dallo scrubber al fine del 
loro riutilizzo all’interno del ciclo 
produttivo. 
Per quanto riguarda lo scarico delle 
acque meteoriche in pubblica fognatura, 
queste sono monitorate secondo quanto 
stabilito nel PMeC dell’AIA. 
Per quanto riguarda gli scarichi gassosi 
in atmosfera, questi sono monitorati 
secondo quanto stabilito nel PMeC 
dell’AIA. 

BAT 4 

Al fine di ridurre il rischio ambientale associato al deposito dei 
rifiuti, la BAT consiste nell’utilizzare tutte le tecniche indicate di 
seguito:  
a. Ubicazione ottimale del deposito; 
b. Adeguatezza della capacità del deposito; 
c. Funzionamento sicuro del deposito; 
d. Spazio separato per il deposito e la movimentazione di 

rifiuti pericolosi imballati. 

APPLICATA 

a) 
- Nel raggio di 200 metri dai confini 

dell’impianto, non sono presenti 
pozzi di prelievo dell’acqua 
destinata al consumo umano. 

- I rifiuti stoccati in cumuli vengono 
gestiti all’interno delle specifiche 
aree in modo tale da evitarne 
un’eventuale presenza accidentale 
nelle zone di transito. 

- La movimentazione dei rifiuti in 
ingresso avviene solo nell’area 
segregata mediante l’utilizzo del 
carroponte ed è finalizzato alle sole 
operazioni di trattamento 
autorizzate. 

- I rifiuti/prodotti in uscita all’impianto 
di produzione sono depositati in 
vasche ben delimitate e 
contraddistinte da idonea 
cartellonistica. La loro 
movimentazione avviene mediante 
il carroponte ed è destinata 
prevalentemente alle operazioni di 
carico sui camion in uscita 
all’insediamento. 

b) 
- I rifiuti vengono stoccati in box che 

ne delimitano e determinano le 
quantità massime autorizzate. 

- Le quantità di rifiuti stoccati e 
sottoposti a trattamento vengono 
monitorate da personale qualificato 
mediante software gestionali e 
controllata dal responsabile 
dell’impianto, nel rispetto delle 
prescrizioni autorizzative. 

- I rifiuti vengono registrati su un 
software al fine di tener monitorato 
la data di ingresso all’insediamento, 
in modo da controllare il tempo di 
permanenza prima di essere 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

sottoposti alle operazioni di 
trattamento, nel rispetto delle 
prescrizioni autorizzative. 

c) 
- Rispetto, in fase di stoccaggio, 

delle aree definite dalla planimetria 
conformemente ai dettami 
dell’autorizzazione allo stoccaggio 
vigente, per evitare incompatibilità 
fra i rifiuti; 

- Definizione ed indicazione con 
apposita cartellonistica delle 
diverse aree di stoccaggio e 
trattamento; 

- Presenza nelle aree di stoccaggio 
di idonee misure di contenimento di 
eventuali sversamenti; 

- Utilizzo di contenitori chiusi per 
rifiuti che possono generare 
emissioni di polveri o di odori; 

- Installazione di serbatoio interrato 
di raccolta di eventuali sversamenti; 

- Indicazioni in caso di emergenza 
contenute nel piano di emergenza; 

- Indicazioni sulla movimentazione 
dei rifiuti contenuti in apposite 
procedure operative e fornite dal 
responsabile impianto. 

BAT 5 
Al fine di ridurre il rischio ambientale associato alla 
movimentazione e al trasferimento dei rifiuti, la BAT consiste 
nell’elaborare e attuare procedure per la movimentazione e il 
trasferimento 

APPLICATA 

- Il responsabile impianto dà 
indicazioni per la gestione e 
movimentazione dei rifiuti. 

- I rifiuti in ingresso ed in uscita 
dall’insediamento sono sempre 
accompagnati da relativo 
formulario. 

- I rifiuti di consistenza polverosa 
vengono aspirati nei silos tramite 
apposito macchinario. 

BAT 6 

Per quanto riguarda le emissioni nell’acqua identificate come 
rilevanti nell’inventario dei flussi di acque reflue (cfr. BAT 3), la 
BAT consiste nel monitorare i principali parametri di processo 
nei flussi di acque reflue (ad esempio flusso, ph, temperatura, 
conduttività, BOD delle acque reflue) nei punti fondamentali (ad 
esempio all’ingresso e/o all’uscita del pretrattamento, 
all’ingresso del trattamento finale, nel punto in cui le emissioni 
fuoriescono dall’installazione) 

NON 
APPLICABILE 

Non vengono emesse acque di 
processo, ma solo acque meteoriche 
(vedi BAT 3). 

BAT 7 

La BAT consiste nel monitorare le emissioni dell’acqua almeno 
alla frequenza indicata (si rimanda alla tabella riportata nella 
norma) ed in conformità con le norme EN. Se non sono 
disponibili norme EN, applicare le norme ISO, le norme 
nazionali o altre norme internazionali che assicurino di ottenere 
dati di qualità scientifica equivalente.  

NON 
APPLICABILE 

Non vengono emesse acque di 
processo, ma solo acque meteoriche 
(vedi BAT 3). 

BAT 8 

La BAT consiste nel monitorare le emissioni convogliate in 
atmosfera almeno alla frequenza indicata (si rimanda alla 
tabella riportata nella norma) ed in conformità con le norme EN. 
Se non sono disponibili norme EN, applicare le norme ISO, le 
norme nazionali o altre norme internazionali che assicurino di 
ottenere dati di qualità scientifica equivalente. 

APPLICATA 

Le emissioni vengono monitorate come 
da prescrizioni AIA riportate nel 
paragrafo F piano di monitoraggio punto 
F.2.5 ARIA. 

BAT 9 

La BAT consiste nel monitorare le emissioni diffuse di composti 
organici nell’atmosfera derivanti dalla rigenerazione di solventi 
esausti, dalla decontaminazione tramite solventi di 
apparecchiature contenenti POP, e dal trattamento fisico-
chimico di solventi per il recupero del loro potere calorifico, 
almeno una volta l'anno, utilizzando una o una combinazione 
delle tecniche indicate di seguito: 
a. Misurazione; 
b. Fattori di emissione; 
c. Bilancio di massa. 

NON 
APPLICABILE 

Non sono previste la rigenerazione di 
solventi esausti, la decontaminazione 
tramite solventi di apparecchiature 
contenenti POP o il trattamento fisico-
chimico di solventi. 

BAT 10 La BAT consiste nel monitorare periodicamente le emissioni di 
odori. NON APPLICATA Dovrà essere predisposto il Piano di 

Gestione degli odori, comprensivo di: 



 
 
 

9 

N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

- un protocollo contenente azioni e 
scadenze; 

- un protocollo per il monitoraggio 
degli odori, con relativa 
programmazione periodica; 

- un protocollo di risposta in caso di 
eventi odorigeni identificati, ad 
esempio in presenza di 
rimostranze; 

- un programma di prevenzione e 
riduzione degli odori inteso a: 
identificarne la o le fonti; 

- caratterizzare i contributi delle fonti 
e attuare misure di prevenzione e/o 
riduzione. 

La presenza delle molestie olfattive 
comprovate dalla Amministrazione 
Comunale deve comportare la 
tempestiva attivazione del monitoraggio. 

BAT 11 
La BAT consiste nel monitorare, almeno una volta all'anno, il 
consumo annuo di acqua, energia e materie prime, nonché la 
produzione annua di residui e di acque reflue. 

APPLICATA Viene seguito ed eseguito il Piano di 
Monitoraggio approvato. 

BAT 12 

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per 
ridurle, la BAT consiste nel predisporre, attuare e riesaminare 
regolarmente, nell'ambito del sistema di gestione ambientale 
(cfr. BAT 1), un piano di gestione degli odori che includa tutti gli 
elementi riportati di seguito: 
• un protocollo contenente azioni e scadenze, 
• un protocollo per il monitoraggio degli odori come stabilito 

nella BAT 10; 
• un protocollo di risposta in caso di eventi odorigeni 

identificati, ad esempio in presenza di rimostranze; 
• un programma di prevenzione e riduzione degli odori inteso 

a: identificarne la o le fonti; caratterizzare i contributi delle 
fonti; attuare misure di prevenzione e/o riduzione. 

PARZIALMENTE 
APPLICATA 

Per limitare la diffusione di odori molesti 
l’insediamento è dotato di: 
- un sistema di nebulizzazione 

costituito da 4 linee interne al 
capannone e due linee esterne; 

- su ogni punto di emissione 
autorizzato è installato un filtro a 
carboni attivi. 

BAT 13 

Per prevenire le emissioni di odori, o se ciò non è possibile per 
ridurle, la BAT consiste nell’applicare una o una combinazione 
delle tecniche indicate di seguito: 
a. Ridurre al minimo i tempi di permanenza; 
b. Uso di trattamento chimico; 
c. Ottimizzare il trattamento aerobico. 

APPLICATA 

La permanenza dei rifiuti 
nell’insediamento è ridotta sempre al 
minimo. 
Verifica degli odori di determinate 
tipologie di rifiuti prima dell’accettazione 
del rifiuto. 

BAT 14 

Al fine di prevenire le emissioni diffuse in atmosfera - in 
particolare di polveri, composti organici e odori - o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT consiste nell’utilizzare una 
combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito: 
a. Ridurre al minimo il numero di potenziali fonti di emissioni 

diffuse; 
b. Selezione e impiego di apparecchiature ad alta integrità; 
c. Prevenzione della corrosione; 
d. Contenimento, raccolta e trattamento delle emissioni 

diffuse; 
e. Bagnatura; 
f. Manutenzione; 
g. Pulizia delle aree di deposito e trattamento dei rifiuti; 
h. Programma di rilevazione e riparazione delle perdite 

(LDAR, Leak Detection And Repair) 

APPLICATA 

a) 
Sistema di nebulizzazione all’interno ed 
esterno del capannone e sistema di 
aspirazione polveri nei punti critici 
dell’impianto. 
c) 
Impianto realizzato tenendo in 
considerazione le tipologie di 
trattamento. In particolare: 
- Viene utilizzato una tipologia di 

calcestruzzo speciale per la 
realizzazione del pavimento 
dell’area segregata di stoccaggio 
rifiuti in ingresso, interessato dal 
trattamento ad aria. 

- Il rivestimento dell’area segregata 
viene realizzato con pannelli di 
classe di reazione al fuoco Bs2d0 e 
rivestiti in acciaio inox. 

- La tubazione dell’impianto di 
insufflazione viene rivestito di 
materiale coibentante. 

d) 
- L’intera attività si svolge all’interno 

di un capannone. 
- Le emissioni vengono captate 

tramite idoneo impianto di 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

aspirazione. 
- L’area di stoccaggio dei rifiuti in 

ingresso è segregata ed è dotata di 
un sistema di aspirazione che la 
mantiene in depressione e che 
garantisce un ricircolo d’aria pari a 
5 ricambi/h. 

- All’interno dell’insediamento sono 
presenti due impianti di 
aspirazione, uno dedicato 
esclusivamente all’area di 
stoccaggio dei rifiuti in ingresso 
(area segregata) e un altro 
dedicato all’impianto di lavorazione. 

- I nastri trasportatori dedicati ai 
materiali polverulenti sono dotati di 
sistemi di copertura e di 
contenimento della fuori uscita del 
materiale. 

e) 
All’interno dell’insediamento sono 
presenti 6 linee di nebulizzazione, 4 
dedicate alla parte interna e 2 alle parti 
esterne. 
f) 
La gestione delle manutenzioni è 
regolamentata dal PMeC (§ F.3 dell’AIA) 
e da quanto previsto dal SGQA. 
g) 
Pulizia periodica dell’ambiente di lavoro. 

BAT 15 

La BAT consiste nel ricorrere alla combustione in torcia (flaring) 
esclusivamente per ragioni di sicurezza o in condizioni 
operative straordinarie (per esempio durante le operazioni di 
avvio, arresto ecc.) utilizzando entrambe le tecniche indicate di 
seguito: 
a. Corretta progettazione degli impianti; 
b. Gestione degli impianti. 

NON 
APPLICABILE Non pertinente. 

BAT 16 

Per ridurre le emissioni nell'atmosfera provenienti dalla 
combustione in torcia, se è impossibile evitare questa pratica, la 
BAT consiste nell’usare entrambe le tecniche riportate di 
seguito: 
a. Corretta progettazione dei dispositivi di combustione in 

torcia; 
b. Monitoraggio e registrazione dei dati nell'ambito della 

gestione della combustione in torcia. 

NON 
APPLICABILE Non pertinente. 

BAT 17 

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT consiste nel predisporre, attuare e 
riesaminare regolarmente, nell'ambito del sistema di gestione 
ambientale (cfr. BAT 1), un piano di gestione del rumore e delle 
vibrazioni che includa tutti gli elementi riportati di seguito: 
I) un protocollo contenente azioni da intraprendere e 

scadenze adeguate; 
II) un protocollo per il monitoraggio del rumore e delle 

vibrazioni; 
III) un protocollo di risposta in caso di eventi registrati 

riguardanti rumore e vibrazioni, ad esempio in presenza di 
rimostranze; 

IV) un programma di riduzione del rumore e delle vibrazioni 
inteso a identificarne la o le fonti, misurare/stimare 
l'esposizione a rumore e vibrazioni, caratterizzare i 
contributi delle fonti e applicare misure di prevenzione e/o 
riduzione. 

APPLICATA 

Riportato nel DVR aggiornato secondo 
normativa vigente. 
Verrà redatto un protocollo di gestione 
del rumore e delle vibrazioni nell’ambito 
del SGQA con la messa in esercizio 
dell’impianto. 
Sarà realizzata una campagna di rilievi 
acustici, così come prescritto al punto 2. 
del § E.3 dell’AIA. 

BAT 18 

Per prevenire le emissioni di rumore e vibrazioni, o se ciò non è 
possibile per ridurle, la BAT consiste nell’applicare una o una 
combinazione delle tecniche indicate di seguito: 
a. Ubicazione adeguata delle apparecchiature e degli edifici; 
b. Misure operative; 
c. Apparecchiature a bassa rumorosità; 

APPLICATA 

Le operazioni riguardanti il ciclo di 
lavorazione si svolgono all’interno delle 
parti coperte dell’insediamento. 
Ispezione e manutenzione delle 
apparecchiature avviene come da 
procedura del sistema qualità e 



 
 
 

11 

N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

d. Apparecchiature per il controllo del rumore e delle 
vibrazioni; 

e. Attenuazione del rumore. 

ambiente. 
Il personale è formato all’utilizzo delle 
apparecchiature e alla loro 
manutenzione anche in termini di 
controllo dei dispositivi di riduzione della 
rumorosità. 
Tutte le principali fonti di rumore (ad es. 
motori o macchine di processo) presenti 
nelle aree esterne dell’insediamento, 
sono dotate di dispositivi di 
contenimento del rumore. 
Sono presenti, laddove necessario, 
cabine di insonorizzazione delle 
apparecchiature di lavorazione. 
Le operazioni riguardanti il ciclo di 
lavorazione si svolgono all’interno delle 
parti coperte dell’insediamento. 

BAT 19 

Al fine di ottimizzare il consumo di acqua, ridurre il volume di 
acque reflue prodotte e prevenire le emissioni nel suolo e 
nell'acqua, o se ciò non è possibile per ridurle, la BAT consiste 
nell’utilizzare una combinazione adeguata delle tecniche 
indicate di seguito: 
a. Gestione dell'acqua; 
b. Ricircolo dell'acqua; 
c. Superficie impermeabile; 
d. Tecniche per ridurre la probabilità e l'impatto di tracimazioni 

e malfunzionamenti di vasche e serbatoi; 
e. Copertura delle zone di deposito e di trattamento dei rifiuti 
f. La segregazione dei flussi di acque; 
g. Adeguate infrastrutture di drenaggio; 
h. Disposizioni in merito alla progettazione e manutenzione 

per consentire il rilevamento e la riparazione delle perdite; 
i. Adeguata capacità di deposito temporaneo. 

APPLICATA 

Nelle prescrizioni dell’AIA è previsto un 
monitoraggio delle acque di spurgo dello 
scrubber al fine di valutare il loro 
riutilizzo all’interno del ciclo produttivo. 
Tutte le aree di ricezione, 
movimentazione, deposito, trattamento e 
spedizione lavorazioni avvengono su 
superficie impermeabile. 
È presente un serbatoio interrato in 
vetroresina nel quale confluiscono i 
percolamenti, raccolti con condotte 
separate, derivanti dai rifiuti stoccati e 
trattati all’interno del capannone. Tale 
serbatoio della capacità di 6 mc è 
contenuto all’interno di una vasca in 
cemento armato e ispezionabile 
periodicamente per il controllo di 
eventuali perdite. La struttura esterna è 
meccanico-resistente, ottenuta per 
avvolgimento con rowings continui 
incrociati. La cisterna è provvista di 
dispositivo antitraboccamento e di 
segnalatore di livello luminoso. 
Sul lato sud del capannone saranno 
inoltre presenti due serbatoi fuori terra, 
della capacità complessiva di 30 mc, 
dotati di idoneo bacino di contenimento, 
adibito alla raccolta delle acque di scarto 
prodotte dal sistema di abbattimento 
delle emissioni (scrubber). 
I rifiuti sono depositati all’interno del 
capannone, quelli all’esterno sono 
depositati in container sotto tettoia. 
Le acque di prima pioggia vengono 
trattate tramite disoleatore mentre le 
acque di seconda pioggia scaricano 
direttamente in fognatura. 
Il resto delle acque (percolamento e 
scrubber) vengono raccolte in serbatoi 
dedicati e smaltite come rifiuti. 
Le acque di prima pioggia passano 
attraverso il disoleatore, le acque 
provenienti dal percolamento dei rifiuti 
vengono raccolte in un apposito 
serbatoio e smaltite come rifiuto. 
È presente un serbatoio interrato per la 
raccolta del percolato dotato di vasca di 
contenimento per sversamenti 
accidentali o perdite. 
Le acque reflue non sono gestite in 
regime di deposito temporaneo. 

BAT 20 
Al fine di ridurre le emissioni nell'acqua, la BAT per il 
trattamento delle acque reflue consiste nell’utilizzare una 
combinazione adeguata delle tecniche indicate di seguito: 

NON 
APPLICABILE 

Non sono previsti trattamenti. 
Presenza sistema di disoleazione per le 
acque di prima pioggia 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

Trattamento preliminare e primario, ad esempio: 
a Equalizzazione; 
b Neutralizzazione; 
c Separazione fisica – es. tramite vagli, setacci, separatori di 

sabbia, separatori di grassi, separazione olio/acqua o vasche 
di sedimentazione primaria. 

Trattamento fisico-chimico, ad esempio: 
d Adsorbimento; 
e Distillazione/rettificazione; 
f Precipitazione; 
g Ossidazione chimica; 
h Riduzione chimica; 
i Evaporazione; 
j Scambio di ioni; 
k Strippaggio (stripping). 
Trattamento biologico, ad esempio: 
l Trattamento a fanghi attivi; 
m Bioreattore a membrana. 
Denitrificazione: 
n Nitrificazione/Denitrificazione quando il trattamento 

comprende un trattamento biologico. 
Rimozione dei solidi, ad esempio: 
o Coagulazione o flocculazione; 
p Sedimentazione; 
q Filtrazione (ad es. filtrazione a sabbia, microfiltrazione, 

ultrafiltrazione); 
r Flottazione. 

BAT 21 

Per prevenire o limitare le conseguenze ambientali di 
inconvenienti e incidenti, la BAT consiste nell’utilizzare tutte le 
tecniche indicate di seguito, nell'ambito del piano di gestione in 
caso di incidente (cfr. BAT 1): 
a. Misure di protezione; 
b. Gestione delle emissioni da inconvenienti/incidenti; 
c. Registrazione e sistema di valutazione degli 

inconvenienti/incidenti; 

APPLICATA 

a) 
L’impianto è dotato di sistema di 
antintrusione e di video sorveglianza del 
perimetro esterno all’insediamento.  
Le parti interne sono dotate di sistema 
antintrusione e di un sistema di 
telecamere per monitorare il ciclo di 
lavorazione, comprese telecamere 
dotate di ottiche termiche per il 
rilevamento della temperatura all’interno 
dell’area di stoccaggio dei rifiuti in 
ingresso. 
Tutto l’impianto è progettato e certificato 
per garantire livelli di sicurezza, secondo 
quanto prescritto dal Performance Level 
di tipo “d”. 
Tutti i sistemi di monitoraggio sono 
interconnessi con i sistemi informatici 
aziendali, secondo i dettami della 
normativa “Industria 4.0”. 
Nelle parti interne è installato un 
impianto antincendio, costituito da un 
sistema di rilevamento fumi e da una 
stazione di pompaggio con vasche di 
accumulo per la riserva idrica 
necessaria. L’insediamento è dotato di 
impianto antincendio e di sistemi di 
sicurezza adeguati. 
b) 
Presenza piano di emergenza. 
L’azienda è dotata di un Piano di 
Emergenza Interno ai sensi della 
Normativa vigente. 
c) 
Le registrazioni sono attuate nell’ambito 
del sistema di certificazione SGQA. 
Presente nel sistema di certificazione 
SGQA. 
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N. DESCRIZIONE STATO DI 
APPLICAZIONE NOTE 

BAT 22 Ai fini dell'utilizzo efficiente dei materiali, la BAT consiste nel 
sostituire i materiali con rifiuti. 

NON 
APPLICABILE 

Non è previsto nell’AIA l’utilizzo di rifiuti 
in sostituzione delle materie, il primo 
anno però prevede delle verifiche 
analitiche al fine di poter valutare se 
l’acqua dello scrubber possa essere 
riutilizzata nel ciclo di trattamento. 

BAT 23 

Al fine di utilizzare l'energia in modo efficiente, la BAT consiste 
nell’applicare entrambe le tecniche indicate di seguito: 
a. Piano di efficienza energetica; 
b. Registro del bilancio energetico. 

PARZIALMENTE 
APPLICATA 

Sia il PMeC che il sistema di 
certificazione SGQA prevedono il 
monitoraggio dei consumi specifici, sia 
di energia elettrica che di gasolio da 
autotrazione. 
La gestione dei consumi di energia 
elettrica dell’impianto di produzione è 
svolta con l’ausilio di rilevamento tramite 
PLC dedicati. In particolare, 
nell’insediamento è stato installato un 
impianto di pannelli fotovoltaici della 
potenza massima di 170 kW. Tale 
potenza viene immessa in modo 
continuo nell’impianto elettrico 
dell’insediamento, in sostituzione di 
quella prelevata dalla rete. 

BAT 24 
Al fine di ridurre la quantità di rifiuti da smaltire, la BAT consiste 
nel riutilizzare al massimo gli imballaggi, nell'ambito del piano di 
gestione dei residui (cfr. BAT 1). 

APPLICATA 
L’impegno al riutilizzo di imballi qualora 
le caratteristiche tecniche degli stessi 
non siano compromesse. 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento meccanico dei rifiuti 

BA 25 

Al fine di ridurre le emissioni in atmosfera di polveri e metalli 
inglobati nel particolato, PCDD/F e PCB diossina-simili, la BAT 
consiste nell'applicare la BAT 14d e nell'utilizzare una o una 
combinazione delle tecniche indicate di seguito. 
a) Adsorbimento 
b) Biofiltro 
c) Filtro a tessuto 
Lavaggio a umido (wet scrubbing) 

APPLICATA 

È presente, sul punto di emissione E2, 
un filtro a maniche per l’aspirazione 
delle polveri da frantumazione e delle 
polveri generate dalla movimentazione 
mediante l’impianto di lavorazione. 
È presente, sul punto di emissione E1, 
una torre di lavaggio (scrubber) per 
l’abbattimento degli inquinanti 
idrosolubili. 
Non è presente un sistema di bagnatura 
dei rifiuti all’interno del frantumatore. 

da BAT 26 a 
32  NON APPLICABILE 

In quanto riferite a trattamento in 
frantumatori, RAEE, rifiuti con potere 
calorifico. 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento biologico dei rifiuti 
da BAT 33 a 

39  NON APPLICABILE In quanto riferite a trattamento biologico 
rifiuti. 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento fisico-chimico dei rifiuti 

BAT 40 
Al fine di migliorare la prestazione ambientale complessiva, la 
BAT consiste nel monitorare i rifiuti in ingresso nell'ambito delle 
procedure di preaccettazione e accettazione (rifiuti solidi e/o 
pastosi). 

APPLICATA 

Verifica dei rifiuti in ingresso all’impianto 
sia a livello fisico che chimico e di tutta 
la documentazione rifiuti con eventuali 
prove tecniche e approfondimenti 
analitici ove necessario. 

BAT 41 

Per ridurre le emissioni di polveri, composti organici e NH3 
nell'atmosfera, la BAT consiste nell'applicare 
la BAT 14d e utilizzare una o una combinazione delle tecniche 
indicate di seguito: 
d) Adsorbimento 
e) Biofiltro 
f) Filtro a tessuto 
g) Lavaggio a umido (wet scrubbing) 

APPLICATA 

È presente, sul punto di emissione E2, 
un filtro a maniche per le aspirazione 
delle polveri da frantumazione e delle 
polveri generate dalla movimentazione 
mediante l’impianto di lavorazione. 
È presente, sul punto di emissione E1, 
una torre di lavaggio (scrubber) per 
l’abbattimento degli inquinanti 
idrosolubili. 
BAT AEL  
Polveri: 2÷5 mg/Nmc 

Da BAT 42 a 
51  NON APPLICABILE 

In quanto riferite a trattamento di oli, rifiuti 
con potere calorifico, solventi esausti, 
catalizzatori, terreno scavato 
contaminato, apparecchiature contenenti 
PCB. 

Conclusioni sulle BAT per il trattamento dei rifiuti liquidi a base acquosa 
da BAT 52 a 

53  NON APPLICABILE In quanto riferite a trattamento rifiuti 
liquido acquosi. 
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Tabella D1 - Stato di applicazione delle BAT 

E.1.1 Valori limite di emissione 
Dovrà essere inserito quanto segue: 

Nella tabella sottostante si riportano i valori limite per le emissioni in atmosfera: 
Sigla Provenienza Portata 

(Nmc/h) Inquinanti Valori limite 
(mg/Nmc) 

Polveri 5 

Ammoniaca 5 

Acido cloridrico 5 

Acido fluoridrico 3 

Acido solforico 2 

Acido cianidrico 2 

Acido nitrico 5 

CIV 

Acido fosforico 2 

COV 20 

Classe 1 0,1 

Classe 2 1 

Sostanze ritenute cancerogene e/o 
tossiche per la riproduzione e/o 
mutagene (tabella A1 all’All. 1 alla 
parte V del d.lgs. 152/06). Classe 3 5 

Classe 1 0,01 

E1 

Impianto 
disidratazione 

 
Mescolatore 

23.000 

Sostanze di tossicità e cumulabilità 
particolarmente elevate (tabella A2 
all’All. 1 alla parte V del d.lgs. 
152/06) 

Classe 2 0,5 

E2 

Linea 
trattamento rifiuti 

Sfiati silos 
polveri Area S 

16.760 Polveri 5 

Tabella E1 - Emissioni in atmosfera 

F PIANO DI MONITORAGGIO 
Dovrà essere inserito quanto segue: 

Il Piano di monitoraggio dovrà essere reso conforme alle BAT CE 2018/1147 del 10.08.2018 ed alla d.g.r. 
3398/2020 sia per quanto riguarda i parametri da monitorare, le frequenze di monitoraggio nonché i metodi 
analitici da utilizzare. 
L’elenco dei metodi ufficiali da utilizzarsi, oltre che nelle singole BATC, si trova nel documento europeo sul 
monitoraggio scaricabile dall’indirizzo: 
https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/monitoring-emissions-air-and-water-ied-installations-0 
al fine di permettere la comparazione dei risultati dei monitoraggi fra le varie installazioni presenti in Europa. 
È tuttavia possibile accettare metodi diversi, che garantiscano in ogni caso comparabilità di risultati, per un 
periodo di “transizione” nel caso vi siano problemi specifici (per esempio: impossibilità per il laboratorio di 
dotarsi della nuova metodica). 
Invece, per i parametri non indicati nelle BAT e per quelli per cui le BAT non indicano la metodica, i metodi 
dovranno rispettare la seguente logica di priorità: 
• Norme tecniche CEN (EN), 
• Norme tecniche ISO o norme internazionali (EPA / APHA / NIOSH), 
• Norme tecniche nazionali (UNI / UNICHIM) 
• Metodologie nazionali (APAT – IRSA CNR). 

https://eippcb.jrc.ec.europa.eu/reference/monitoring-emissions-air-and-water-ied-installations-0
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La versione della norma da utilizzare deve essere la più recente in vigore. Inoltre, la scelta del metodo 
analitico da usare, deve tenere conto dell’espressione del dato nel range di misura del limite fissato dalla 
normativa. 
Per concludere in questo periodo transitorio, necessario ai laboratori per l'adeguamento ai metodi ufficiali, 
possono essere utilizzate altre metodiche rispetto a quelle ufficiali previste nelle BREF Europee, seguendo 
la priorità già precedentemente indicata e tenendo presente che le stesse debbano essere in grado di 
assicurare risultati con requisiti di qualità (precisione ed accuratezza) ed affidabilità adeguati e confrontabili 
con i metodi di riferimento. A tale proposito si informa che sarà richiesto, qualora nel periodo transitorio si 
utilizzino metodi diversi da quelli di riferimento, che il Gestore fornisca una dichiarazione del laboratorio di 
parte che certifichi che il metodo alternativo proposto abbia le prestazioni analitiche comparabili a quelle del 
metodo ufficiale. 

F.2.5 Aria 
Dovrà essere inserito quanto segue: 

La seguente tabella individua per ciascun punto di emissione, in corrispondenza dei parametri elencati, la 
frequenza del monitoraggio: 

Parametro E1 E2 Frequenza di controllo 

Polveri totali  X Semestrale 

Polveri totali X  

Ammoniaca X  

Acido cloridrico X  

Acido fluoridrico X  

Acido solforico SO4-2 X  

Acido cianidrico X  

Acido nitrico X  

CIV 

Acido fosforico PO4-3 X  

COV X  

Idrocarburi C < 12 X  

BTEX e composti aromatici X  

IPA X  

Composti organoclorurati X  

Clorobenzeni X  

Fenoli X  

Altro* X  

Mensile per il primo anno 
 

Trimestrale per gli anni successivi 

Tab. F6 - Controlli sui punti di emissione 

(*) Gli ulteriori parametri da ricercare di volta in volta dovranno essere determinati in base al contenuto dello specifico protocollo 
presentato dall’azienda. 

FA SALVE 

- per quanto non modificato e non in contrasto con il presente provvedimento, tutte le disposizioni, 
condizioni e prescrizioni di cui al provvedimento provinciale n. 2445 del 30.10.2017 e s.m.i.; 

- le autorizzazioni e le prescrizioni stabilite da altre normative il cui rilascio compete ad altri Enti ed 
Organismi, nonché le disposizioni e le direttive vigenti per quanto non previsto dal presente atto con 
particolare riguardo agli aspetti di carattere igienico - sanitario, di prevenzione e di sicurezza contro 
incendi, scoppi, esplosioni e propagazione dell’elemento nocivo e di sicurezza e tutela dei lavoratori 
nell’ambito dei luoghi di lavoro; 
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FA PRESENTE 

che il riesame complessivo, con valenza di rinnovo, dell’Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata alla 
Viter S.r.l. verrà effettuato successivamente all’emanazione del presente provvedimento; 

DÀ ATTO CHE 

- il presente provvedimento è rilasciato fatti salvi i diritti di terzi e che qualsiasi danno, azione, ragione o 
diritto che venissero contestati, saranno di esclusiva responsabilità del richiedente, sollevando 
totalmente la Provincia di Varese da ogni conseguenza; 

- quanto disposto con il presente provvedimento non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente; 

- come disposto dall’art. 3, comma 4, della legge 241/90, avverso il presente provvedimento può essere 
proposto ricorso avanti al T.A.R. della Lombardia con le modalità di cui al D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104, 
ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 
1199, nel termine rispettivamente di sessanta (60) o centoventi (120) giorni dalla data di ricevimento 
dell’atto stesso; 

- sono state acquisite le dichiarazioni relative all’assenza di potenziali conflitti di interessi, previste al 
paragrafo 12.12 “Il conflitto di interessi” del PTPC 2021-2023; 

- ai sensi dell’art. 6-bis della Legge n. 241/1990, non sussiste alcun conflitto di interessi, nemmeno 
potenziale, relativamente al Dirigente dell'Area Tecnica, competente ad adottare il presente 
provvedimento; 

- il presente provvedimento osserva la normativa in materia di protezione dei dati personali, degli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazione da parte delle pubbliche amministrazioni secondo 
quanto previsto dal D.Lgs. 33/2013 e le relative Linee guida in materia di trattamento di dati personali del 
Garante sulla Privacy, pubblicati sulla G.U. n. 134 del 12.06.2014 e dal vigente Regolamento Generale 
di Protezione dei Dati n. 2016/679/UE; 

- il Responsabile del Settore Ambiente e del procedimento è il Dott. Gianluigi Battagion; 

DISPONE 

- la trasmissione del presente provvedimento a: 

• Viter S.r.l. 
vitersrl@pec.it 

• Comune di Saronno 
comunesaronno@secmail.it 

• A.R.P.A. - Dipartimento di Como e Varese 
dipartimentovarese.arpa@pec.regione.lombardia.it 

• A.T.S. Insubria 
protocollo@pec.ats-insubria.it 

• Ufficio d’Ambito della Provincia di Varese 
ufficiodambitovarese@legalmail.it 

• ALFA S.r.l. 
pec@pec.alfavarese.it 

- il presente provvedimento venga inoltre pubblicato, ai sensi dell’art. 32, comma 1, della L. 69/2009, sul 
sito web istituzionale della Provincia di Varese - Sezione Albo Pretorio; 

- la messa a disposizione del pubblico del presente provvedimento presso il Settore Ambiente e presso i 
competenti Uffici comunali. 

 
 

 IL DIRIGENTE 
OLIVARI GABRIELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.) 
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